
 IL RUOLO DEL TERAPISTA OCCUPAZIONALE 
NEL PANORAMA AUSILI

"Il Terapista Occupazionale in riferimento alla diagnosi ed alle 
prescrizioni del medico effettua una valutazione funzionale... 

e definizione del programma riabilitativo volto all'individuazione ed 
al superamento dei bisogni del disabile ed al suo avviamento verso 

l'autonomia personale nell'ambiente di vita quotidiana e nel
 tessuto sociale… partecipa alla scelta e all'ideazione di ortesi 

congiuntamente o in alternativa a specifici ausili...”
D.M. 136/97 Profilo Professionale Terapista Occupazionale.

"Il domicilio è il luogo privilegiato per gli interventi di competenza del 
Terapista Occupazionale, per lʼadattamento ambientale e lʼaddestramento 

allʼutilizzo di ausili e tecnologie riabilitative".
“Piano di indirizzo per la riabilitazione” approvato con 

Accordo tra il Governo e le Regioni del 10 febbraio 2011.

Il TO, all'interno del team multidisciplinare, offre consulenza 
tecnica-funzionale per la scelta, la progettazione e la costruzione di 
ortesi, ausili ed adattamenti riferiti sia allʻindividuo al suo ambiente, 
al fine di raggiungere una maggiore capacità dʻazione e migliorare 
la qualità della vita. 

Il TO provvede al training di utilizzo di ausili per il raggiungimento 
della massima autonomia per cui é richiesto un dato ausilio.

Il TO provvede a dare informazioni per la cura e la manutenzione 
degli ausili scelti per garantire il miglior funzionamento possibile.

VERIFICA SEMPRE CHE IL TERAPISTA OCCUPAZIONALE A CUI DECIDI 
DI AFFIDARTI SIA ABILITATO ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE:

https://webiscritti.tsrmweb.it/public/ricercaiscritti.aspx
www.aito.it
segreteria@aito.it

SEGUICI SUI NOSTRI CANALI SOCIAL “ASSOCIAZIONE 
ITALIANA TERAPISTI OCCUPAZIONALI - AITO” 

Associazione Italiana Terapisti 
Occupazionali AITO

AITO - Associazione Italiana
Terapisti Occupazionali

aito_terapistioccupazionali

AITO Associazione Italiana
Terapisti Occupazionali



COS’È UN AUSILIO?

“Qualsiasi prodotto di produzione specializzata o di comune 
commercio, atto a prevenire, compensare, tenere sotto 

controllo, alleviare o eliminare menomazioni,
limitazioni nelle attività, ostacoli alla partecipazione”

Andrich, 2011.

NellʼICF gli Ausili rappresentano i fattori contestuali e più precisamente 
rientrano in Prodotti e Tecnologie, ciascun fattore può influire facilitando la 
vita della persona o essere una barriera. 
Un ausilio ben scelto sarà percepito utile, funzionale, pratico, comodo e 
bello come strumento di autonomia e non come stigma della disabilità.

Nello svolgere le attività di vita si può aver bisogno di semplici o 
tecnologici ausili per la massima autonomia possibile nelle aree di vita 
principali della persona, cura di sé, lavoro e tempo libero. Possiamo 
differenziare gli ausili per funzione come: 

- ausili per la mobilità, come le carrozzine o deambulatori che 
permettono alla persona di muoversi liberamente e autonomamente, 

- ausili per i trasferimenti, tavolette e sollevatori che permettono alla 
persona di cambiare postura, 

- ausili tecnologici per la comunicazione e per la partecipazione, 
come comunicatori dinamici e puntatori oculari, tavoli da lavoro, 
ausili per prevenire le LDP, come materassi e cuscini antidecubito, 

- ausili per le attività di vita quotidiana, cura del sé, degli spazi e 
degli oggetti.


